

IN DIALOGO CON GESÙ 
Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane
Il principio primo sul quale Satana fonda e costruisce ogni tentazione non è il peccato. Il peccato è una conseguenza. Il principio primo è la separazione dell’uomo dalla sorgente del suo essere e del suo operare, del suo esistere e del suo agire. Oggi qual è il principio primo dell’essere e dell’agire dell’uomo? Vi è il principio primo dell’umanità o di tutto il genere umano, che è il suo Dio Creatore e Signore, sulla cui volontà l’uomo è chiamato a edificare la sua esistenza sulla terra. Possiamo dire che questo principio primo è stato tolto dal cuore dell’uomo. Il pensiero dell’uomo ha preso il posto del pensiero di Dio. La volontà dell’uomo ha sostituito la volontà di Dio. Un tempo si rispettava almeno la natura. Oggi anche la natura si vuole dal  pensiero e dalla volontà dell’uomo. Separato l’uomo dalla sorgente del suo essere e della sua vita, cade all’istante ogni principio morale facente riferimento ad una sorgente soprannaturale. Oggi tutta la morale è stabilita dall’uomo. Morale è il divorzio. Morale è l’eutanasia. Morale è l’aborto. Morale sono i non matrimoni tra gli stessi sessi. Morale è ogni tendenza sessuale. Morale è l’abolizione di ogni differenza fisica, metafisica, religiosa, culturale, sociale. Morale è anche la messa al bando di ogni verità soprannaturale circa il bene e il male. 

Ma vi è anche il principio primo del cristiano. È il suo essere, operare, agire, divenire dalla verità e dalla grazia di Cristo Gesù, che è verità e grazia della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. È da due mila anni che Satana lavora per separare il cristiano dalla verità e dalla grazia di Cristo Signore. Nei primi secoli i suoi attacchi erano direttamente contro la verità e la grazia di Gesù Signore. Se mettiamo in fila tutte le eresie, noteremo che esse sono state moltissime. La Chiesa, guidata dallo Spirito Santo, interveniva con fermezza di luce e di dottrina e separava il vero Cristo dal falso Cristo, la verità di Cristo dalle falsità su di Lui. Satana vide che questa guerra contro Cristo aveva un baluardo invincibile: la Chiesa fondata su Pietro. Quale fu la sua astuzia? Sgretolare il castello della Chiesa. Come? Togliendo pietra dopo pietra. Riducendo la Chiesa come il tempio di Gerusalemme. Il suo fine era quello di non lasciare pietra su pietra. Questo lavoro durò altre mille anni. Fu il tempo dei grandi scismi e delle grandi separazioni. Ma ancora rimaneva uno zoccolo duro di Chiesa cattolica, una, santa, apostolica. Satana raduna tutti i diavoli dell’inferno per consultarsi e trovare una via di distruzione di questa Chiesa. Finché ci sarà un solo cristiano vero, il suo regno sarà sempre esposto a conquista. Non ci sarà alcuna sicurezza per lui. Quale è la strategia studiata o la nuova guerra da combattere? Non attaccare direttamente la Chiesa, ma farsi lui stesso, con tutto il patrimonio delle sue menzogne, dolce e soave consigliere dei figli della Chiesa. Ecco la strategia: occupare la mente dei professori, dei dottori, dei ministri della Parola, dei catechisti, di ogni altro maestro o insegnante della dottrina cristiana. Mettere nel loro cuore e nella loro mente ogni menzogna e falsità, facendole passare per grandi principi di umanità, bontà, misericordia, carità, giustizia, santità. Lasciare loro il Vangelo ma senza alcuna verità. Lasciare loro la teologia, ma senza alcun riferimento alla volontà o al pensiero di Cristo Gesù. Trasformare la trascendenza in immanenza, il peccato in virtù, la luce in tenebra, la grazia in pura formalità. Togliere ogni riferimento a Cristo e al suo cuore. Con questa strategia è riuscito in pochi anni a far divenire Cristo Gesù un uomo come tutti gli altri uomini, la Chiesa come tutte le altre istituzioni, il Vangelo come tutti gli altri libri. Se da una medicina si toglie il principio agente, ogni altra cosa è uguale alle altre cose. 
Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano (Mt 4,1-11). 

Il Verbo eterno si fa carne, vero uomo. Inizia la sua missione. Come vero uomo anche Lui viene tentato da Satana. Qual è il principio primo di Cristo Gesù? Il suo essere e il suo operare eternamente dal Padre. Gesù non può essere se non dal Padre, perché Lui è dal Padre. È dal Padre per fare la volontà del Padre. Cosa chiede Satana a Cristo? Che si separi dal Padre e si faccia Dio senza Dio, Salvatore e Redentore secondo la volontà del Padre. Chiede che non sia missionario del Padre, ma che  cammini secondo i suoi pensieri. Alla fine gli propone anche di farsi salvatore degli uomini, ma ponendosi interamente a suo servizio, sotto piena obbedienza a lui. Questa modalità vale anche per noi. Qual è oggi la nostra tentazione? Essere missionari di Cristo e della Vergine Maria, ma non dalla loro volontà, ma dalla nostra, dai nostri pensieri. 

Madre di Dio, Angeli, Santi, non permettete che Satana trionfi su di noi, Fateci da Cristo  Gesù.
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